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La Patria, per sostenere il suo, sistema cui qua- 
lifcammo di socialismo ‘governativo, qualificazione 
‘eui essa non rinnega, dice che una società di Co- 
mi non deva molto ‘differire da una società di uo- 
e che in questa uno è obbligato a soccorrere 
‘l'altro. Ma la differenza è secondo noi grandissima, 
poichè tale ‘obbligazione morale del soccorso non si 
‘manda ad esecuzione coi carabinieri, non toglie 
‘quindi la libertà dell'individuo, 

Essa fa poi di mostrarci poco logici perchè in 
‘an sistema regionale vi sarebbero sempre provincie 
più povere che profterebbero. maggiormente del 
consorzio , come în un sistema provinciale Comuni 
più poveri che trarrebbero. maggior profitto dalla 
‘unione che non i Comuni più ricchi. Il ‘socialismo 
adunque riapperirebbe sempre o:con una forma 0 
coll'altra , non vi sarebbe che uno spostamento. 

Îl vero; è che siccome nou vogliamo lo Stato im- 
presario. d'industria, e lo crediamo un pessimo mas- 
saio, così non vogliamo neppare che quegli altri 
‘enti morali, regioni, provincie , comuni si sostitui- 
‘stano all’azione privata, semprechè può provvedere 
l'individuo: o preso isolatamente 0 associato libera- 
‘mente con altri, Non è presumibile che l'uomo fac- 
cia nn sacrifizio della sua libertà maggiore di quello 
chio è strettamente necessario per! conservare @ 2s- 
sicurare: quella. che gli rimane.. Îl resto è una pretta 
‘usorpazione: 

Risalimò ‘dall'individuo 21 Comune: Questo sj ag- 
‘grega con altri, per provvedere alla sua ‘sicurezza, 
ma non intende certamente di rinunziare a maggior 
‘quantità di avtouomia che non sia. strettamente 
| ‘necessario. Perciò troviamo, iagiusto. nonchè as- 
sordo che non nomiai esso i ‘suoi amministratori, 
‘ma Ja scelta di questi dipenda da un ministro che 
‘dimora lontano cinquecento miglia, che non conoste 
nella massima parte dei casi nè le persone, nè le 
circostanze locali. Infatti le nomine dei sindaci non 
‘sono quasi mai consigliate da conoscenza che il mi- 
‘istro abbia 0 posso, pur'avere del Comune , ma o 
da una raccomandazione dell deputato, 0. dalle per- 
sone che riuscirono ad! ottenere fa: fiducia del. pre- 
fetto o da qualche altra cabila di briganti. 

Giò che diciamo dei Comuni e dei sindaci pos- 
siamo riferirlo alle Proviacie ed aî [oro capi , che 
potrebbero senza alcun: pericolo essere nominati dai 
deputati provinciali (4). 

E come.il potere centrale, il quale è solo giudice 
competente, a cagion d'esempio, in una questione 
di alleanza o di guerra con una potenza estera , 
questione che interessa non le singole parti , ma il 
‘complesso dello Stato, ‘non è del pari in ciò che 
concerne esclusivamente un Comune od una Pro- 
Vincia , così crediamo che la sua azione non do- 
rebbe «stendersi ad affari di questa natura. E non 
merito: altro titolo ‘che quello di ridicolaggine il de- 
creto di un ministro residente a Torino o Firenze, 
il quale approva l'abbellimento di una piazza in una 
città della Basilicata. Non vediamo in quell'atto che 
una commedia poco divertente 0, quel che è peg- 
(gio, un' indugio ed una inutile spesa. 

Anzi ‘talvolta. la. spesa e l'indugio fanno sì che 
l'opera decretata venga a costare assai più che non 
frutti, È notorio ll’esempio del ponte che'si piò 
riparare con una cinquantina di lire ‘e per la lun- 
griggini ufficiali viene ‘a ‘costare il decnplo. 

Se una strada sarà viecsssarià per duo Comuni, 
per esempio, nel caso allegato, dalla Pafria, Napoli 
@ Pozzuoli, siate certi che essi si uniranno per co- 
struirla, con îspesa proporzionata al numero di quelli 
che se ne serviranno , nella ‘stessa guisa che sì 
uniscono, senza: socialismo forzato, i proprietari di 
poderi vicini : per la costruzione di una strada vi 
cinale o di un argine che' ne ‘minacci 1e' terre. 

Ere Brindisi; altro esempio addotto dalla Patria, 
ha un buon porto naturale’ e può ricevere la vali- 
gia delle! Indie, ‘e la ferrovia che mette capo ad 
essa promette dei vantaggi agl'impresari, state pur 
genti che anche, senza il socialismo, governativo. 0 
proviaciale e solo colla. efficace, tutela, della. libertà 
© della proprietà la strada sì sarebbe costrutta o da 
italiani 0.daringlesi o da tedeschi. Se si tratta poi 
di una strada .che non possa frattare ‘un. interesse 
proporzionato!al' capitale; ‘l'una’ strada che. non 
paghi le speso del carbone necessario'a percorrerla; 
come se ne veggono alcune nel nostro Stato, non 
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(1) Dichiatinzio! nd ‘ogni miglior fine che nbi qui tspo- 
‘%niamo le ‘opinioni’ del ‘gioriiale, ‘senza voler vincolare 
quelle di quel partito col quale però cadiamo in massima 
parto d'accordo nel programma: 








la farà nissuna ‘società privata, senza: una/guarenti- 
gia 0)un sussidio (vantaggio ‘artificiale) e sarebbe 
‘molto meglio che non la facesse nè lo Stato, nè la 
Provincia. Basti l’esempio dell'Inghilterra per pro- 
Vare che non c'è alcun bisognò dello Stato, per la co- 
struzione di lavori grandiosi ‘ed utili alla volta. 

La Patria non crede che col nostro. sistema 
massima libertà scemerebbero lo cause dello rivo- 
lozioni. Veramente noi abbiamò vedute pur‘în que- 
stò secolo molte rivoluzioni operate per' ottenere 
delle libertà, non ne abbiamo vedate delle operate 
collo scopo di distruggere quelle. chie si possede- 
vane. E infatti perchè sì combatte un corpo costi- 
tuito? perchè si crede che abusi del suo potere 0 
‘almeno non se ne serva in favore di chi lo oppu- 
gna. Ma se tale potere viene esautorato, natural- 
mente molto minore sarà îl numero, dî coloro che 
se la prenderauno con esso. Potete combattere un 
Governo che leva molte tasse dicendo. di assumersi 
l'esecuzione di molte opere, credendo che voi siate 
danneggiato dal tributo e non vantaggiato dalle o- 
pere. Ma se essò non leverà tasse che per mante- 
nero la giustizia quale appunto di parzialità gli po- 
trete ancora fare? Ve la prendereste forse. colla 
Corte di cassazione perchè esamina se siasi giudicato 
dalle altre Corti secondo la legge? 

È inutile lo aggiungere che se, per esempio, dal 
porto di Brindisi o' dal traforo delle Alpi ne deve 
Venire ua vantaggio diretto a tutta l'Italia, sea ca- 
gione del suo miglioramento lo Stato si troverà al- 
leggerito di parte delle garanzie sulle. ferrovie, al- 
lora esso concorrerà nella spesa, ma non nell'inte- 
resse speciale di quelle. località, ma unicamente 
nell'interesse generale. Ma questi sono così specia- 
lissimi. 

Avremmo amato di tenerci nella serena sfera delle 
idee e non fare delle applicazioni speciali a questa 
o quella parte del nostro Stato, ma giacchè la Pa- 
tria tocca delle condizioni speciali delle. Provincie 
Meridionali , di cui noi avevamo parlato solc per- 

è ne aveva fatto cenno il giornale medesimo, 
non abbiamo difficoltà a provarle: che non parliamo 
punto în un interesse speciale della regione a cui 
‘apparteniamo. 

L'Alta Italia, dice essa, ha/già fatte le sua strade. 
Se il Piemonte ha una rete di ferrovie, le diremo 
noî, esse furono fatte tutte: da Società private, cioà, 
appunto secondo il sisterra che propugniamo noi, 
e non costarono nulla al Geverno, che anzi ne 
trasse pro pe' trasporti di soldati, delle poste e dei 
generi di privativa. Una sola fu contratta dallo 
Stato; quella di Genova, ma se essa fu fatta 3 speso 
delle Antiche Provincia sole, fu venduta poi e i de- 
narî andorono a profitto delle Provincie. Antiche e 
delle moderne. Quelle cioè pagarono il tutto'e nella 
vendita profittarono per un quarto. 

All'incontro le strade delle Provincie Meridionali 
vennero costruite (colle guarentigie: e sussidii, non 
esclusivamente di quelle. provincie, ma: di tutto lo 
Stato, Non comprendiamo; quindi come l'unità d'I- 
talia ‘abbia impoverito quella regione. dianzi ri 
chissima:: Che se poi si dicesse essere state. dissan- 
guate quelle provincie da tante spess forsennate che 
si fecero dopo la ‘creazione del. regno italiano noi 
non le daremo sicuramente torto, ma_in questo 
caso converrà la Patria che delle dilapidazioni, con- 
cussioni, abusì, non profitò l'Italia settentrionale più 
‘della meridionale e si unisca piuttosto con noi per 
impedire ché il Governo abbia soverchio potere, 
grazie all'accentramento, © ‘sia quindi tentato ad a- 
busarne ed a continuare quel sistema che ci ha 
tratti tutti sull'orlo dell'abisso; 

Conchiuderemo col, rammentara alla nostra con- 
sorella che se fuvvi chi propugnasse da prima l'ac- 
ceotramento, non siamo certamente noi e roi ri- 
spotdiamo selo dei principii che abbiamo: sincera- 
‘mente’ e costantemente professati ‘e che desideriamo 
Vedere trionfire, ‘non solo per la prosperità del 
Piemonte, ma delle più lontane provincie  meridio- 
nali, all'emancipazione delle quali, speriamo, vorrà 
confessare la Patria abbia non poco contribuito il 
Piemonte e, noa certe con uno scopo egoistico, s'egli 
è vero, come osserva, che abbia con tal mezzo con- 
tratto. società. con provincie, che trovansi ancora’ in 
condizioni economiche assai inferiori. 

—____ 


La valigia delle Indie. 

Il Times lia un'nuoro itticolo Sopra îl passaggio per 
l'Italia ‘della valigia dello Indie, argomento per noi del 
pÎù grande interesse: 

« Abbiamo sovente additato i vantaggi. maggiori 
che presenterebbe ; per noî la linea di strada fe 
rata tra Susn e' Brindisi, in paragone della francesò 
che fa capo a Marsiglia, Si competidiano essi nella 
sostituzione di un breve Wiaggio per terra ad-un 
luogo per: mîre,. Tn queste materie è succeduto ina 
vera rivoluzione seazachè il inofdo. quasi ‘se ‘nè 



































avvedesse. Una volta la comunicazione per. mare 
era riputata Ja più sicura e spedita. Quando. un 
cocchio tratto da sei cavalli, impiegava quattro ore 
a percorrere la distanza tra Kensington e Wibte- 
liall e i ladroni battevano le strade, Bristol e Li- 
verpool avevano naturalmente il monopolio del 
commercio dell'Oceano. Al tempo che queste. città 
diveonero prospere il grande scopo dei. passeggieri 
@ dei mercatanti era di penetrare entro terra il più 
che si potesse coi: bastimenti,, perchè le: nebbie, gli 
li e i banchi di sabbia erano piccioli. inconve- 
nienti verso ‘degli orrori delle strade cattive e dei 
malandrinì. 

* La bisogna va'molto diversamente ai nostri giorni. 
alunque punto della spiaggia venga ad appro: 
celere vapore esso ta a competere con 
trasporto. molto preferibili ad'esso, Se da 
commercio non avesse, preso radice. in 
sî dovessero. scegliere! nuovi; punti ‘nello 
stato presenta della civiltà, non vè dubbio che si 
eleggerebbero î punti più. lanciati nell'aperto mare 
eche, a cagion d'esempio, il porto di Milfora 
verrebbe. il nostro miglior porto, dell'Oceano, poi- 
cliè qualunque merce si sbarcasse a Milford si po- 
trebbe poi per la strada ferrata recare iu qualun- 
que punto della Gran. Bretagna con. minor perdita 
di tempo e minori pericoli che:non colla presente 
continuazione di viaggio sino alle braccia di mare 
‘più accessibili. Loda:il mare e tienti alla terra, è 
divenuto una regola non meno economica che pru- 
dente e semprechè. si può fare la scelta si evita 
costantemente il trasporto per mare, tranne il 
coso di merci pesanti 0 di corse di pincore. 

«Ora la valigia delle ‘Indie nel suò passaggio da 
Londra ad Alessandria, deve fare un viaggio di mare 
‘ed uno di terra, Finchè il miglior mezzo. di tras- 
porto per terra era la diligenza, il più lungo tra- 
gitto del Mediterraneo era la strada migliore, ma dac- 
cliè la locomotiva ha (ottenuto una celerità almeno 
doppia del piroscafo la cosa (è molto. diversa. Il 
nostro oggetto deve essere ora ‘il più esteso tratto 
per. terra e il passeggio più breve per mare 6 ba- 
sta il dare un'occhiata allo strada, per la parte 
chie rimano alla nostra scelta, cioè da Mocon in là, 
per convincersi che la linea la quale da quel punto 
tende alle Alpî e traversa la penisola italica: da Susa 
a Brindisi è molto più breve che non quella che da 
Macon e Marsiglia si dirige alla Sardegna ‘ed ‘alla 
Sicilia. o deve correre 1 rischi a Ie. noîe di ina na- 
Vigazione a traverso lo Stretto, 

« Inoltre la prima di quelle. linee compie. per 
terra tre quarti ‘della distanza che l'altra deve com- 
pîere per mare. Il Mediterraneo è come ‘un gran 
fossato più dello. metà del quale si valica sopra 
ponti e inoltre la penisola giace nella direzione N-E, 
la quale è precisamente la più conveniente per Ja 
valigia delle In 

s Prov; xe furono le disposizioni della natura 
ma per lunga pezza furono frustrate dalla stolidità 
timana. Gli ostacoli che sì frappesero sinora al con- 
seguimento anzi necessario che desiderabile di quello 
scopo furono l'infingardia ed incapacità del Governo 
italiano, il geloso egoismo) delle società delle ferro- 
vie francesì e finalmente l’apatia e negligenza delle 
tiostre autorità postali. 

« Gl'Itallani non hanno ancora provveduto ad una 
linea di vapori di primo ordine fra Alessandria. e 
Brindisi, nè posto in buon ordine il porto di questa 
città, IL servizio delle loro ferrovie lascia. molto a 
desiderare, Finalmenta si annoiano e sgomentano { 
viaggiatori, per le lungaggini e vessazioni delle do- 
gane (*), e i disagi e la sporcizia degli alberghi e 
delle stazioni. 

+1 Francesi da loro banda si sforzano di favorire 
la linea di Marsiglia col trattenere per. quattordici 
ore a Parigi le valigie inglesi che si recano in Ita- 
lia; tma non fa d'uopo di osservare chie ‘facilmente 
questa dificaltà ‘si potrebbe vincere confqualche 
viva rimostranza diplomatica. Chè non si può ‘op- 
porre. gl'interessi di una Sorietà privata contro -le 
imperiose esigenze del progresso universale. Una 
nazione come la francese, nou deve precludere Ja 
strada, nè possiamo credere che il Governo dell'im- 
peratore. Napoleone, se gli facessero. delle esorta- 
zioni, perfidierebbe a|tenere una condotta così poco. 
consentanea a lutti gli usi delle nazioni civili. In 
ogni caso vorremmo che si sottoponessero al. pub- 
blico ioglese i risultamenti della dimanda ove ve- 
Disst fatta ed accolta da quel Governo. 

«Per ciò che riguarda l'Italia. sarebbe tale, siamo 
convinti , il profitto, del passaggio della nostra va- 
ligia ‘e dei viaggiatori , che il Governo'non ricuse- 
Tebbe certaménte di aderire alle offerin che gli si 
facessero , ove mancasse (esso. di mezzi. Non sap- 




































0) Paro che a ‘questo inconvenieato. delle mi 
‘doganali di Susa îl Gorerno abbia ultimamente. cercato 


di erre riparo. 





piamò quanto ad una delle nostre compagnie di 
navigazione tornerebbe vantaggiosa l'impresa. dei 
trasporti fra Alessandria e Brindisi, nè se a gual- 
che accorto albergatore svizzero o tedesco non con- 
verrelile aprire a Susa, a Brindisi, nelle città lungo 
la linea, alcuno di quegli eccellenti alberghi che 
recano ai loro padroni tanto lucro anche sulle brutte. 
‘sommità o in orridi recessi delle Alpi. Per l'italia 
‘non è questione che di domanda e di somministra- 
zioni, è un affare di capitali. Se gl'Italiani sono 
troppo poveri 0 pigri per avventurarsi essi in quel- 
l'impresa , crediamo. che non mancherebbero spe- 
colatori esteri; per fare tutti i necessarii acquisti. 
Lo hoie doganali potrebbero, come gli ostacoli frap- 
posti dal Governo francese , essere argomento di 
negoziazioni, diplomatiche. 

«Quanto, necessariamente debba, divenire, impor- 
tante. l'Italia. come via comune dall'Europa all'O- 
riente, ca lo; dimostra .il solo fatto che;i viogg 
tori di ogni parto della' Germania, del Belgio, della 
Olanda e della Scandinavia dovranno valersi di quella 
Via, non men che quelli della Francia settentrio- 
nale @ dell'Inghilterra. Dal Sempione, dal S: Gotr 
tardo, dallo Spluga, dal Brennero, dal Sòmmering, 
tutti î varchi delle Alpi fanno capo a Bologna. Non 
solo da Colonia, Amsterdam, Berlino, Dresda, Mo= 
naco, oguuno che sia diretto al Levante troverà la 
sua strada fra Bologna e Brindisi, ma anche chi 
sarà partito. da Vienna e giunto a Trieste guada= 
gnerìì tempo) e comodo se continuerà -il suo. viag= 
gio per Udine , Venezia , Ferrara, Bologna e Brin- 
disî, Anzi chi sarà giunto ;da Mersîglia alla Cornice 
troverà conveniente di prendere quella: strada, 

«Avyi ancora un ostacolo a superare per effettuare 
îl transito per l'italia della valigia delle Indie ed è 
l'interruzione della strada ferrata tra San Michele e 
Susa, La grande galleria delle Alpi non sarà com- 
piuta che fra alcuni anci e i lunghi indugii hanro 
‘scemato la nostra Speranza nel metodo provvisorio 
del Fell di valicare la montagna. Tuttavia dagli ar- 
‘gomenti del nostro ‘corrispondente; e. dall’autorità 
del capitano Tyler è avverato il fatto che l'interru- 
zione delle comunicazioni a traverso le Alpi deri 
vata da inclemenza della stagione non dura mai ol- 
tre ventiquattr'ore, anzi questo caso è rarissimo, Ma 
tale perdita di tempo, anche quando è inevitabile, 
è poca cosa in paragone del guadagno di tre 0 
quattro giorni che la strada di' Brindisi, anche nel- 
l'imperfetto suo stato presente, (ci offre già sulla li- 
nea emula di Marsiglia. Il Governo inglese. quando 
stipulò ‘il contratto colla Società penisulare ed orien- 
tale pel trasporto della valigia delle Indie si riservo 
il diritto di mutare la strada di Marsiglia con quella 
di qualvolta. tale mutazione sembrasse pra» 
ticabile ed utile. Ma ciò che è importante è pro- 
vare: che ‘il caso contemplato dipende in gran parte 
dal buon volere e dall'attività. del Governo  mede- 
simo, » 


























ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 10 aprile reca: 

1. Un regio decreto del 2° marzo, con il quale 
‘11 R. consolato italiano in Saloniechio sarà destinato un 
console di prima categoria, il quale godrà dell'assegno 
locale L. 18,900. 

2, Un reglo decreto dol 22 marzo, coni qualo 
1 posti di applicati di terza classe. nell'Archivio di Ve- 
nezia sono ridotti ad uno, e quelli degli applicati 
conda classe sono portati n tra. 

3. Disposizioni nol personale dell'ordino 
aiario. 


Cronaca Cittadina 


CAMERA DI CONNENCIO ED ARTI DI-10N 
Adunanca del 3 aprile 1868. 

Si approva il processofrerbale della preceduti 
nione, ed accolti con sensi di gratitudine alcuni doni, 
‘prende atto delle seguenti comunicazioni : 

1. Circolare dol R. Commissario italiano ‘alla’ Eîpo- 
sizione di Parigi che annunzia il divisam'into di: distri- 
buire in Torino ia occasione della feste per l'imenvo del 
Principe ereditario i premii conseguiti a quella mostra 
universale da espositori di tutte le, prrsvincie d'Itali: 

2. Programma della. Commissionia  contitaitasi'per 
‘aprire in Torino uns Esposizione. di prodotti dell'indà- 
atria ‘italiana esinalio in occasiorio: delle ‘feste per lo 
‘nosze del principe Umberto; 

4, Il regolamento per la trasade’bozioli pabbiltato 
dalla Camera di commercio ‘di Verona 

4. Lastatistica della. produzione‘ serica nella: pro- 
vincia di Ravenna formata da ‘quella: Camera di com. 
mereio. 

Secondo la relazione fattar/e, dalla; Commissione i 
trico dagli stabilimenti diperidenti: da questa tese 
Spprova il conto per l'annata 1867,; presentato dalla Di- 
Fezione della, pubblica Condizione e dal capo del Saggio 


















































normale della sete; 0'zi adottano? alcuni provvedimenti 
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‘ersonali relativi all'asercizio dello stabilimento della Cor 
dizione. 

Sti ‘apociali rapporti della. Commissione ispettrice. della 
Bona, mentro si matifestano|sensi' di vive: rammarico 
per li perdita del signor cav. Cavalchini presidento del 
Consiglio sindacale do'pubblici mediatori; si fa plauso alla 
elezione del signor G. G: Papa a di lui succossre, 

'Sî prova _lo svincolo dalle cauzioni già prestate dal 
‘ignor Francorco Rové, agente di cambio dimissionario, 
non che da) defuuto; agente di cambio; Bernardo. Ferro- 
gio; si ammetto il signor Luigi Dellabonn all'esame pre- 
scritto, per dar prova dî idoneltà all'esercizio delle fun- 
zioni di sensale per. lo sete. 
manda, deferirsi alla, decisione del Ministero, del 
commercio alcune osservazioni [presentate dal Consiglio 
sindacale de'pubblici mediatori sul progetto di regola» 
monto per Ja Borsa insieme collo controsservazioni della 
Commissione ispettrìce, state pienamente adottate’ dalla 
Gamora. 

Si adiliviene alla nomina del signor cav, fug. Ottavio, 
Bravo, banchiere , a rappresentante! di questa. Camera 
nella Giunta (di vigilanza sall'Isituto industriale è pro- 
fessionale testà eretto in Pinerolo. 

Scntita, la relazione fattane dalla Commissione perma- 
nente per lo attribuzioni doganali; si emette un roto di 
‘appoggio alla petizione presentata dalla Camera di co 
mercio di Chiavenna al Ministero delle inaozo nell'iu- 
tonto di conseguire siano date lc disposizioni occorrenti 
per assoggettare le|parti di macchine staccate che sì 
importano nd uguale trattamento doganale come alle 
‘inacchino di cui dobbono far parte #0 fossero introdotte 
in iatato: integrale, osservate le opportune ‘precauzioni. 

Si approva la elerione del console a cui si addivenne 
secondo il preseritto del vigente regolamento e la abali- 
sione di uno dei posti di ‘caposquadra de'facchiui della 
dogana di Terino 

Si delibera | di proporre che nella tariffa de'corrispet- 
tivi dî camalaggio nella dogana di Torino, sta aggiunto 
un'articolo per cui sia tassato. a cent. 20 per quintale il 
trasporto dello merci dal magazzeno, della dogana si ma- 
guizoni di franchigia doganale. 

E si adottano le proposte di speciale Commissione per 
modificazioni al regolamento ed alle tariffe per i magia 
zenì (di franchigia doganalo (Dock), le quali proposte 
saranno tosto frasmeste all'ilimo signor Sindaco di To- 
rino, che ebbe a chiedere su tale proposito il parere. di 
questa Camera. 

Secondo In, relazione (di altra speciale. Commissione, 
sì adottano eziandio parecchie considerazioni dirette a 
‘dimostrae, in risposta si quesiti pervenuti dal Ministero 
di agricoltura, industria e: commercio, su quali parti delle 
tarillo, dei regolamenti © del. serrizio delle ferrovie sa- 
rebbero principalmente desiderato essenziali mi 
zioni 


























cita l'adunanza. 
Fennono segretari! 

‘2 21 gran Dallo n Corte avrà luogo sabbato 8 
‘corrente. 

<P Rarrlvi. — S.A. la principessa Clotilde “deve giune 
gere in Torino giovedì prossimo. 

Sabbato deve giungere il principe Napoleone. 
‘principe reale di Prussia arriverà lunedì (20) per:1a 
vin dell Brennero. 


‘© Reatro Balho, — I Moschettieri del Sinico, 
‘musica abbastanza dilettevole, esecuzione in parte buona, 
in parte discreta , in parte cattiva. Hallo I quattro ca- 
tatterî, argomento noto, musica graziosa, messa in séena 
decente. Concorso, grandissimo Ja prima sera. (sabato), 
modesto ieri domenica. 


© Peatro Gerbine, — Ieri sora gran folla. Era 
la prima rappresentazione dell'ottima compagnia Ernesto 
Rossi. Oltre al ean fu rappresentata una scena del- 
P'Amleto nella quale, oguino il sa, è inarrivabile î Rossi, 
Un dettaglio: sui cartelloni sotto l'annunzio dell'An- 
leto, leggevasi: La scena è in Londra !. Diavolo! era 
forse in occasione li matrimonio che il principa di Da- 
‘rimarca viaggiava ! 

 Xkntrlmonil in Torino. — Elenco delle 
fnserizioni fatte dal 6 2112 aprile all'ufficio dello stato 
civile municipale, 

‘Antonio Trivero, pesatore alla Camera di commercio, 
res. a Torino, con Rosa Horsetti, cameriora, residente a 
Torino. 

Andrea Melano, contadino; res. a Torino, con Lucia 
Cima, contadina, res. a Torino. 

Lorenzo Usseglio, proprietario, res. a Rivarossa, (con 
Carolina Gny, res. a Torino, 

Raimondo Roux, geometra, res; a Torino, con Maria 
Flaminia Rignon ved. Olivero, res. a Torino. 

Francesco Piccati, ‘maggiore in ritiro, res.. a Torino; 
‘con Giuseppa Ins, res. a ‘Torino; 

Giacomo Delfino, mugosio, res. a orino,. con. Gio- 
vana Bonetto, sarta, res. a Torino. 

Cesare Cravero, contadino, res. a Torino, con Maria! 
Dagna ved. Sottomano, ortolana, res.. a Torino. 

Cesaro Prà o Prat, impiog. governativo, res. a Torino, 
con Teresa Capello, res. a Torino. 

Gincomo Agrisse, commesso di commercio, tes. a To- 
rino, con Maria Delorto; cameriera, res: a Torino. 
. Gius, Bocca, calzolaio, res. a Torino, con Maddalena 
Rosa, faritesca; res. a Torino. 
Luigi Gurdino; legatore da libri, res. a Torino, ‘con 
Caterina Bertetto' sarta, res. a Torino. 
Gio. Batt.. Ocelli, corista; res. a Torino; con. Cristina 
Arcostanzo; cameriera, res. a Torino. 
Francesco Sala; contadìso, res. n Cavagnolo, con Car- 
lotta Sesia, fantasca, res: n Torino. 
—_ Giux. Bevione, garzone caffettiere, res; a Pinerolo, con 
Carolina Ella, sarta, res. a Neivo. 
Giovanni Raverono, falegname; res. a Torino, con Tè 
resa Visno, cameriera; res, a Torino, 
Giuseppe Fasan, conciatore, res: a ‘Torino, conSOlara 
Franzcro ved. Demaria, fantesca, res. a ‘Torino. 


Pietro Perotti, cameriere, rei. a Torino, con Anna 0- 
Itvero; camerie 












































Bartolomeo Colembatto, contadino, ros. n Torino; con 
‘Anna Marenco, contadina, res. a Virle, 5 oo) > 
Carlo Canibua, contadino; ret, a Torino, cen: Ostteriba 


Deoriola; contadina, res. a Pecetto, 
Frediano: Veronesi, usciere alla ferrovia; t 


ea: a ‘Torino, 
con Lucia Remondi, sarta, res. a Torino. 





con Eugenia Malinverni, res 

Francesco Conti, parrucchiore, res. a Torino, con Ma- 
Fia Ranisio, cucitrice, res. a Torino. È 

Gior, Maria Metano, madico veterinario; res: a Torino, 
‘con Teresa Shalla ved, Bertolino, res. a Torino. 

Giusoppe Rocco, allievo verifeatore pesì o misure, res. 
‘a Torino; con) Luigia Albert, re. a Torino. 

‘Alessio Falco, gare. di commercio , res. a Torino, com 
Cattorina Grosso, sarta; res. a Torino. 

Giuseppe Rubiola, agricoltore; res. a Torino, [con Ma 
ria Milone, ortolana, res. a Torino: 

Domenico Rosso, falogname, res: a Torino; con Mar- 
silerita Gamorro, cameriera,, res. a Torino: 

Pietro Forrarit, legatore. da libri,, res. a Torino, con 
Maria Taricalla, cameriera, res. a Torino. 

Giusoppe Ghiotti , armaiuolo , res. a Torino; con Amr 
gola Momo, contadina, res. a Saluggia. 

Luigi Abate, negoziante in granaglio | ros. a Torino,, 
con Teresa Vannone, negoziante, in granaglie , residente 
a Torino 

Dietro Murazzano, panittiore és. a ‘Torino, con An- 
‘ela Nasi, cameriera, res. (a' Pamparato. 

Ferdinando Candiani , impiegato alla’ ferrovia, res. a 
Iorino, con Giuseppina Grenat, res. a Torino. 

Antonio Luciano, contadino, res. a Torino, con Cate- 
rina Giuliano, contadina, res, a Torino 

Gincomo Zoppo; cuoco ,, res. a Vercelli, con Teresa 
Gentile vedora Minerolo, res. a Torino. 

‘Angelo Faggiani, indoratore, res. ‘a Torino, con Anto- 
nina Razza, res. a Torino; 

Vittorio Edoardo Pigaet, commesso negoziante, res. a 
Torino, con Maria Teresa. Darbelley, fatitutrice, res. ad 
‘Aosta 

Giusenpo Garleri, pittore, res. a Torino; con Teresa 
Nariina Orengo, res. alla Venaria Reale. 

Ottavio Girioli, avvocato, rea. a Torino; con: Domenica 
Coller, res. a Torino. 

Pietro Candeil, operaio. tipografo; ros. a Torino; con 
Maria Guala, res. a ‘l'orino. 

Giov. Gramaglia, ‘albergatore, res..a Torino, con' Ra- 
stelli Rosalia, ros. a Pont. di 

Bartolomeo Pronotto, legatore da libri, res. a Torino 
con Rosa Baldone, donna di casa, res. a ‘Torino. 

Antonio Savi, cameriere, res. a Torino, con Maria Fer- 
réro, cameriera, res, 4 Torino, 

Domenico Garino, contadino, res. a ‘Torino, con Mar- 
gherita Paruzzo, fantesca, res. a ‘Torino, 

Felice Aprù, negoziato, resid. a Bardassano, con) Te- 
rosa Passivo, cuoca, res. a Torino. 

Pietro Notario, macellaîo, res: a Torino, con Cattorina 
Michola, sigaraia, resa Torino. 

Giorgio Pozzi, ombrellato, res. a Torino; con Gabriella 
Latour, cameriera, res. a Torino. 

‘Antonio Roasio, capitano i ritiro; res.'a Torino; con 
Aogela Rolandi, res. a. Guarene: 

‘Antonio ‘Rosso, maggiordomo, resid. a'Torino, con 
Margherita Zini, cucitrire, resid. a Torino. 

Stefano Bruno, vermicellaio,;resid. a ‘Torino; con Fe- 
licita Mondino, operaia all'Arsenale, resid. a Torino. 

Edoardo Calandra, benestante, resi. a Torino, con 
Adelina Vigitello, resid. a Torino. 

Frantesco Verda, sellio, ree. a. Napoli, con Marianna 
Viroglio, resid. a Torino, 

Paolo Anfossi, negoziante, residente 
Felicita Trombone, resid. a Moncalieri 

Pietro Deinotti faleganme, resid. n ‘Torino; con Anna 
Rama, resid. a Durolo. 

Carlo Cosinelli, cuoco, resid. a Torino, con Anna 
Valetti, donna di casa, resid. a ‘Torino, 
































Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astre- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
12 aprile. 








SERE 
sts.(ti sin 
8i3ii=- 
Si i55 xi atmosferico 
38335 
Ta | 708 sereno 
9 a. | 739,8 
Telo sereno 
p.| 7271 sereno 
6 p.| 7280 sereno 
? p.| “20% quasi ser. 


Temperature estreme al nord { minima 92 
ia gradi contesimali massima 19/5 
Pioggia millimetri. 0,0 
Temperatara minima della notto del 13/46 
Bollettino astronomico dell'Ossereaterio di Forino 
(Tempo medio di Roma) 
14 aprile, 1868. 
Nascere del Sole, ore i 37 — passaggio al mesi: 
diano, ore 12 19 — tramonto, ere:7 !?. 
Nascere della Lum, ore 1 11 matt. — passaggio al 
meridiano, 5 58 matt. — tramonto, ere 10 47 mattina. 
Giorno della luna 28° 3 








Morli dentnciati all'ufficio dello Stato Civile 

il-giorno 11 aprile 1868. 

Baricalla avv. Angelo, d'anni 09, di Rivalta, possidente 

— Marchiaro Ostterina, id. 28, di Canale — Variglia 

| cav. Giacomo, id. 55, di Barge, farmacista — Baccolla 

cav. Giuseppe, id. 58, di Cavagnolo, ingegnere — Più 7 
minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello. State Civile 
#1 giorno 11 aprite 1868: 
Maschi 7, femmina 11 — Totale 1 
‘Morti denunciati all'ufficio dello Stato Cinile 
41 giorno 12 aprile 1888, 

Nasi Earico, d'anni 87, di Moncalieri, possidente — 
Bert, cav. Giovanni, id. Bi, di Torino, dirattore delle 
regio poste in ritiro — Genora Teresa, id. 11, di Torino 
= Pesiassio Maria, id. 17, di Riva di Chieri — Stella Gio. 
ia. 68, di Torino, ferravecchio — Coda Felice, jd.44, di 
‘Asti — Pilatto Maria, nata Cerruti, id. 50, di Foglizzo 
— Gariglio Teresa nata Pavesio, id. 39, d’Inoisa, Acqui 
— Bruno Veronica nata Venturello, id. 60, di Camerano 
(Asti) ‘— Massaia Anna nata Rossî, id. 79, di Orbaa- 
sano — Lichitenberger Eugenia nata Panera, id. 46, di 
Torino — Landi Prassede. nata Becchetti, id: dé, di 




















Forlì — Aurelia Rosa nata Casile, id. 27, di Robasso- 
‘mero — Pastolli Cristina nata Berta, id. 69, di Torino 
— Boggio Antonia nata Buffo, il. 75) di Valperga — 
Più 8 minori d'anni’ 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato: Civile 
‘i giorno 12 aprile. 1868. 

Maschi 9, femmine 11 — Totale 20, 
—__—_____wt 

Ci scrivono: 

Firenze, A0 aprile. 

A Livorno sono imminenti gli scioperi. Jamemtati 
‘a Torino, quantunque per ‘motivi diversi. 

1 facchibi dell porto chiesero in massa un'au- 
mento. di tariffa, del loro salario, La Camera di 
commercio ia massa si oppone è vuol mantenere la 
tariffa da lei stabilita d'accordo; col Governo. Alle 
proteste dei facchini rispose protestando da parte 
‘sua dì voler piuttosto dimettersi chè cedere. V'ha 
pericolo adunque d'un doppio sciopero, della Ca- 
mera e dei facchini, Il Governo, avvertito, fa ogni 
sforzo per iscongiurare questo doppio pericolo ed 
evitare le gravissime, conseguenze che al commercio 
di quella città marittima ne deriverebbero. Si crede 
però che converrà transigere în parte ed all'ami- 
chevole per non dover ripetere lo: sconcio di dover 
cedere ai moti di piazza. 

1 giornali del Ministero si mostrano avversi alle 
mezze mistire € vogliono sì dia esempio di corag- 
gio resistendo inesorabilmente. 

Questa sarebbe certo una condotta. più commen- 
devole in un Governo, ma par potervisi appigliore 
fa d'uopo non incorrere così di frequente nelle illa- 
galità, ed avere una grande autorità morale, il che 
manca ‘assolutamente all'attuale Ministero, 

Il inistero credette dover suo di far rispondere 
dalla Nazione alle giusto censure dell’Opinione per 
l'emissione secreta di 4,800,000,lire di rendita fatta 
a Parigi al tasso di 40 0/0. Ma fa risposta unica 
che potesse: salvarlo dal torto era di provare che 
non si era' fatto, mistero e che il tasso superava il 
40: due prove che mancano. completamente nella 
risposta dell'officiosa Nazione. 

Il tasso di 40 dimostra il vero! grado: del nostro 
credito, meglio che non î maneggi del sindacato 
della Borsa di Parigi. 

La decisione del Consiglio. superiore. dell'istru- 
zione pubblica contro i. professori \uiversitarii su- 
scitò i pubblici clamori. Non si conosce che la me- 
schina ed informe requisitoria del comm. Perona @ 
la dignitosa risposta del Ceneri, e si è curiosi di 
sapère come! i membri del Consiglio trovarono, ma- 
toria: da appoggiare quelle ridicole accuse, e peggio 
come trovarono nelle. leggi e nello Statnto argo- 
menti da legalizzarne le conclusioni. Ad ogni buon 
conto si reclama la pubblicazione del processo ver- 
bale del giudizio, ‘esi sarà costretti di farla. 

A Bologna il partito liberale lavora con wtte le 
forze per ricambiare Ja condanna dal Ceneri coll'o- 
nore di eleggerio deputato in luogo di Pepoli. E 
sarò questa la miglior risposta all'operato, del Mi- 
nistero. 

Sebbene quasi tutti i deputati abbiano abbando- 
nato la tappa, pure la Gommissione del’ progetto 
Cadorna pel riordinamento amministrativo tiene .a- 
dunanze sotto la presidenza dell'ottimo’ ed infatica- 
bile Mauro Macchi. 

Il progetto ministeriale non incontra approvazione; 
lo si considera un miglioramento della: centralizza» 
zione, ma non un sistema decentratore e liberale 
del quale abbisogna l'italia: per. semplilicare l' am- 
ministrazione, economizzare suî bilanci ed' eccitare 
la vita e destare lo spirito. d’intrapresa e formare 
iusomma quella educazione civile che presso gli ix- 
glesi è la base e la garanzia del regime rappresen: 
dativo. 

La Commissione meglio, ispirata attende a susti- 
tuirvi un progetto. più conforme ai bisogni ed ai 
voti degli Italiani, modilicando profondamente quello 
del adorna. 




































Siamo invitati a rottificaro quanto viene asserto in 
vari giornali relativamente al modo col quale d'ora in- 
nanzi i signori senatori e. deputati © loro consorti si 
runno ammessi ai balli di Corte: 

Ai membri del Parlamento è data facoltà d'intervenire 
ni dette festo sonza il personale biglietto d'nvito e ba- 
sterà che essi rimottano all'ingresso nel reali’ apparta- 
menti all'usciere di servizio ina loro; carta di visita. 

Th quanto pòi alle signore mogli dei senatori e depu- 
tati, restaudo sempre ferma l'antica. disposizione a loro 
rigunrdo, esse. riceveranno come al, solito il'porsonal 
bigliotto ‘d'invito. mediante domanda per. elenco. tras- 
messo, dalle segreterie del Senato e Camera clettiva sl- 
l'ufficio dei ceremoniali di Corte. 

Teri venne eseguita la corsa di prova sul tronco fer- 
rtoviario fra Ponte e Benevento che riesel egregiamente. 





Leguesi ell'Ualie: 

Il Duca di Northumberland ,.notò ‘come 1 più ricco 
proprietario di terre in Inghilterra, è a. Firenze ‘colla sua 
famiglia, 

sa 





Odo: Russell vi è pure atteso. 


ASSASSINIO: DEL, GENERALE. FLORES. 

1 generale Florea aveva ai 15. di febbraio rimesso i 
suoi poteri da dittatore. dell' Uruguay. nelle mavi del 
presidente del Senato ed attendova l'elezione presiden- 
ziale aggiornata ul 1° di marso, 

Dittatore per tre anni aveva potuto dire. fra'gli ap: 
pliusi universali : nou ho fatto versare uns, lagrima , 
fon ispario una goccia di sangue, non proseritto alcun 
avvertario oliico ed bo anzi richiamato tuti i. pro- 
scritti. 


Una dittatura simile a questa è rara nel mondo/e 














quasi ienza. esempio nell repubbliche lspanoamziene, 
erchò non dubitavasi dell'elezione del Flores 











Il partito. Wanco risolsa di impedirla; 0. affinchè gli 
venisie fatto non dubità di commettere in delitto. 

Van trentina: di omini armati di pistole è di coltelli 
coperti di ponches © comandati dat Bernardo Berro, giù 
‘residente della repubblica 0 /capo del partito blanto, si 
Tollocarono nelle circostanze del palazzo del! Governo, In 
‘fuesto una lettera colla falea, segnatura di Pedro Vi 
Presidente del Senato; chiamava a palazzo il Flores, VI 
ni réGò questi testo)in carrozza; accompagnato dagli ex- 
‘ministri Flangini è Marques (è dal sig. Errecart.. 

Uno dei congiarati. diede con ua colpo di pistola se- 
quo dell'arrivo del Flores. Tacoutanente quattro; uomini 
ficero fuoco sul cocehiere e lo viccisero. Un cavallo è 
ferito © la carrezza si arresta e' gli assassini si precipi- 
tano sul generale e'suî amici 

Il generale Flores esce di carrozza, è attorniato da 

sini © pugonlato e cade sclamando: acchdetemi, ma 
risparmiato i miei compagni. Così morì, colpito da' due 
allo e cinque pugoalate, questo vecchio soldato iscito 
locolame da venti battaglie. Allora, Bernardo Morro e' 
tici complici si slanciano sul posto di soldati, che'gonr- 
divano il ‘palazzo del governatore, uccidouo' l'ufficiale. © 
‘due 'tiomini ‘© s'imposasssano del Ministero alle' grida di 
“morte ai. cotorados! viva il'Paraguazi » Il Berro si 
proclama dittatore. 

Intanto si. apando: per. Montevideo Ja notizia. della 
torte del Flores. La popolazione esasperata circonda il 
palazzo, he forza Je porte e ghermisco i. congiurati al 
momento che tentano di fuggire. Il Berro è arrentato è 
condotto all cabildo (municipio). 

‘Allora la folla indeguata; commette: le più. daplorabili 
rappresaglie. Vendichiamo le vittime di: Quinteros, gri 
davasi, 6 succede una scena terribile, Tu hai morto mi 
padre, ‘dice. ni giovane e dà uno schiafo/alBerro. Mnori 
‘sassioo di mio fratello | dice un altro”, e dà una pu 
goalata allo sventurato. I poliziotti fanno d'interporsi 
‘ma la folla ingrossa sempre, si eccita da se stesia 6 
Borro finisco per sotcombero sotto i colpi. Questa scena 
fa il preludio di altre vendette. Duo degli nisassini. del 
Flores furono uccisi Senza giudisio. Tuttavia i Uancos 
sgamentati fuggifano, gi uni riparavano nelle Jegazioni , 
gli altri cercavano cin asilo sui bastimenti da guerra stra- 
nieri, Venuta la notte bande armate percorrovano la città 
proferendo minaccle di morte e di vendetta, La dimano 
si rintabili alquanto d'ordine fa ioviato un battaglione 
alla rivera. dei congiurati clio erano fuggiti fn (arme e 
furono arrestati.. Il presidente Pedro Varela costitul un 
Ministero, Al primo di marso si fece l'elezione presiden- 
‘iuto, e dopo due serutinit fu oletto il generale Battle, 
‘Appartenente alla frazione moderata del partito colorado: 
Egli era stato minietro di guerra sotto Îl Flores el è 
generalmente stimato. 

Il Siglo, di. Montevideo dei 28 di fobbrsio: pubblica 
tina relazione sottoscritta da Antonio Marqaes, dei 24 
di febbraio, aule circostanze dell'assassinio del gene- 
rale Flores, 

Questo testimonio oculare! racconta che il! generale 
avendo udito! che grandi: disordini. s'erano commessi in 
città; erasi munito di un revolser di $ o 6 colpi, sali in 
carrozza éoi signori Erracart, Flnngini e Marques, ‘o 

lasciò. sfuggire questa csclamazione: Po- 
sel Frasi appena la carrozza avanzata. alconi 
passi; quando sei 0. sette uomini; armati di grondi pu 
gnali e pistole, assalirono il cocchiore e spararono molti 
colpi contro. lo persone che erano in carrozza. 

Fu ferito prima l'Errecart in ma braccio e coperto di 
sangue. Il cocchiere Vega continuava tuttavia n far a- 
vauzaro la carrozza fra la gento quando un cavallo fu 
orribilmente ferito in una narice. Il generale; 
tranquillo fece fuoco col revolver sugli di 
vallo ferito, cado, e il cocchiere, che avera rioevito par 
rocchio ferite, svenne. Fu d'uopo fermarsi ‘e scendere 
dalla carrozza: ‘Primo scese \l'Errecart,  sostenendoti a. 
mala pena, poi il generale. Aveva. questi appena lasciato 
fl suo posto quando mandò un terribile grido, | guardan- 
domi con aspetto Supplicherole. Non dimenticherò mai 
quel grido, nè quello sguardo, 

‘Aveva allora allora ricevuto una pugnalata nelle reni. 
Il colpo era mortale ed'egli caddo. Gli scinurati; di cui 
vidi allora scintillare i pugnali, gli si gettarono, sopra, 
‘A questa scena drammatica succedette an mortale, 
Jenzio. Io m'erà slanciato fuori della carrozza e la com 
mozione ch'io. provai fu tale che. jo. credetti essermi 
fracassato un membro © mi trascinai ‘a stento fino alla 
abitazione di Michele Qualrolo. Seppi poscia che il Flan- 
gini era stato colpito due volte da un''arme bianca 9 
che Il cocchiere aveva riportato cinque ferite. ‘Non 
fermo che la banda, la quale assoli la carrozza ; non 
fosse composta che'di sei. 0. sette uomini. Mi si dis 
cha fossero una ventina e parecchi a cavallo. 

II genorale dopo essere stato mortalimentè ferito, 
cevette i soccorsi della religione, che gli. furono ammi: 
‘latrati da Juan del Carmen Souverbellle. Questo prete 
veniva, dalla via di Jumal © aveva visto ‘passar. presso 
Joi uoiai di truse aspetto , impugnanti pistole e pu 
‘gnali sanguinolenti Scorse tosto a terra Îl genorale 1° 
Pes cui conosceva perfettamente, è chinatosi verso Îuj, lo 
chiamò, è, vedendo che questi comprendeva, gli'domazidà 
so #accorgova cho egli ra prto, so si rassegnava alla 

ua sorte è perdonara a' suoi necsici. Avendo fl generale 

co un go altri, egli combi Duo lil 
‘cerdotale.. Segundo; Flores, figlio del generale, Curteî 
Cazaux ed altri vennero quindi per: portar vla la;salma: 


CORRIERE DEL MATTINO — 


— 


Per succadere al comm.\ Capriolo; nella (direzione. ge- 
nerale del Demanio sono in. preditato: il comm, Michele 
Lazzerini, ispettore generale; il comm, Felice Magnani, 
ispettoro general e il deputato Silvio Spaventa, 

Tron. Bargoni relatore di uba Sotto-commisaione' del 
bilancio per istudiare. Je riforme da introdursi negli or- 
gnoici dell'amministrazione centrale e provinciale, pub- 
blicò un’ resoconto dei’ suoi lavori in cui si biasimano 
centi principi poco. liberali del progetto Cadorna, mas- 
simo combattendo i consiglieri di prefettura da questo 
‘ultimo conservati. 

Vorrebbe il Bargoni che il prefetto sì consigliasse con 
elementi. Jocali, indipendenti ‘e non. con persone scelle 
dai Ministri sulla’ proposta dei prefetti stessi 

Rimetto poî in campo la. distinzione degli impiegati 
d'ordine e di concetto, proponendo por quaat'alitima es- 
tegoria la prova dell'esame non tolo per l'ammessiona , 
ma anche per qualunquo promozione. 

E questa'è certamente un'idea buona, purchè le Com- 
missioni esminatrici siano tall da aéatenziare unicamente 
dietro il merito e non mosse da certe. considerazioni 
‘come spesso: avwiene. 

Le idee svolte dalla Sottocommissione di ent l'onore: 
vole Bargoni è relatore, serviranno di norma pel pros 
simi studi intorno al progetto Cadorna, che i. nostri let- 
tori giù conoscono. 





































































































































Leggesl nell'Opinione narionale: 

« Veniamo nesicurati che il ministro della marina 
botty nia nello più grandi nogustie, per la difficoltà di 
trovare modo di ottemperare al voto della Camera, che 
ha prescritte nuove economia sui bilanci della guerra € 








della marina. 
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« Dei trenta milioni di cui nell'ordine del giorno Chia- 
vos, 20 si vortebbero, économizzaro. sul bilancio della 
‘guorra e JOFra quello della marina, 

« Ma il ministro Ribotty non sa più quali spese fi- 
dure dopo la riduzioni ‘che esso ha già fatto vull'altimo 
bilancio presentato. » 

È certo che se l'ammiraglio Ribotty vuol conservare 
tatto il caos attuale della maria non: potrà. fare eco- 
nomie. Conviene. riformare ab imis fundamentis o poi le 
‘economic dî troveranno. 





La pace d'Entopa ora sembra assicurata; almeno; non 
corre pericoli immediati per parte! della Prasla, nè della 
Prussia, nè dell'Austria ; si cela però, molto fuoco sotto. 
la cenere, e la Russia pare che per parte sua non si 
renti dallo astuzzicario. 
mostra nudace. perchè'è pronfa a sostenere le! suo 
‘bravure colle arti; soppressa perfino il nome dell'erolea 
Polonia con na recento ucaso , ed eccita torbidi nell'im- 
pero ottomano affine di demolirlo @ provocare le ostilità 
da cui spera uscirne vittorioss. 

___ —_e_- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stelant). 
Pietroburgo, 44 oprile. 
Assicurasi! che ill generale Berg, luogotenente. g 
nerale della Polonia', il! quale. attialmente trovasi 




















‘qui, prepari un progetto tendente a_stabiliro 500 


fidecommessi; russi in beni inalienabili ,_ formandoli 
colle: proprietà confiscate ai polacchi. Questi fide- 
commessi dovrebbero essere conferiti ad' ufficiali ed 
altri. personaggi russi. 


FATTI DIVERSI 


Imtruzione pubblica in Italia. — Rici 
vino dall'Anniario testè pubblicato, che nelle quindici 
Università di Bologna, Cagliari, Catania, Ganora, Mes- 
siua, Modena, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pavia, 
Pisa, Sussari, Siona © ‘Torino, vi ebboro nel corso dell'anno 
186667 inscritti 8751 studenti di giurispridenza; 1981 di 
medicina; 1209 ‘di matematica; 115 di lettere: filosofia; 
18 di teologia; 143 pel notariato; ‘690 pel corso farma: 
ostico. 

Jia frequonza degli studenti insoritti regolarmente ‘era 
nella proporzione seguente: 

Rologna 950 — Cagliari 85— Catania 137 — Genova 
167 — Messina 195 — Modena 996 — Napoli 1427 — 
Padova 1587 — Palormo 173 — Parma G1 — Pavia 762 
— Pisa 466 — Sassari 59 — Siena 91 — Torino 112. 

Rispetto a Napoli, giova aver presento. che; {o forza 
dell'art. 5 della logge: 31 luglio 1862, in quella Univer- 
































sità. non vi è obbligo d'iscrizione e di frequenza per gli 
studenti. Quindi figura! nella cifra surriferita appena il 
numero degli inscrittisi. volontariamente; nell'Univers 
‘di Padova dura provvisoriamente Ia facoltà dello studio 
privato di giurisprudenza per. chi l'aveva già. ottenuta 
sotto il Governo austriaco. 

Gli addottorati furodo 59 in loggé, 1205 in medicina, 
196 ju matematica, 20-ia lettere 6 :flosofa,.Bl'ebbero il 
diploma pel notariato, 161 quello dî farmacista. 

A schiarimento maggiore si aggiunga che qui non sono 
‘gli studenti usciti dallo tre scuolo dî ingegneria 
di ‘orlo; Allano © Napoli, 8° quell dî medicina ich 
dalla scuola (di Firenzo, © che nel Veneto continua il sì- 
stema dell'sbligo dello aurea anche pei notai. 

i govermativi ebbero in- 
scrittì 3566 «lunni nel corso triennale, 

Ginnasi qovernatioi. — I 104 Ginnasi goreraativi nei 
oro corsi quiaquaunali contarono 8-59 alunni. 

Avvertaai che qui non son compresi tutti i Licei ed i 
Ginvasi mantenuti da corpi mofali e pareggiati. | 

Scuole tecniche gorernative, — Erano81 noll'Alta Ita- | 
lia, Marche, Umbria, frequentate: da 9535 alunni’, meno 
Macerata di cui non si conosceva ancora la cilra. 

Nella Sicilia e nella città di Napoli, dove nel 1864-65 | 
erano appena A9ed'or sono 85, gli altnni salirono a 
1088. 

A maggioro schiarimento. aggiuagasi che in Toscana | 
là scuole teeniche aono' a carico del Comuni e nel Napo: | 
litano ne sorsero alcune, ‘ima non veoné mai pubblicata | 
una legge apposita. 

Tavece vin Sicilia son tulto 2° carico. dello Stato per 
intiero, mentre nell'Alta Italia, nelle Marche) e nell'Um- | 
tris: ono a'carico per motà dello: Stato e per metà dei 
Comuni: 

‘Anclo qui’ occorre dire che în queste cifre non sono 
‘compreso. tutte le scuole tecniche mantenute da corpi mo- 
ralie 

Conpitti nazionali. maschili. — 20 di’ questi istituti 
governativi raccoglierano 1608 alunni; e 972 erano rac- 
colti in Convitti comunali © provinciali sussidiati. 

‘Seuole serali e festise. — In tutto il Regno , meno il 
Vonto, nell'anno 1867,sì diatribuirono sussidi governa- 
tivi ad 8808 macetti per una somma complessiva di lire 
513,995 n iscuolo serali e festivo. 

Nel Veneto i sussidi furono in L, 29,180 a 583 mas 
atri! per scuole serali e festive, 

Società per. promuovere l'istrisione popolare. — A 
51 di quoste Società verniro dati ‘aussidi governativi per 
la somma complessiva di L. 12,950. 

Asili infantili sussidiati. — Ebbero. sussidi gorer- 
xatiri 57 asili infantili nella complessiva somma di lire 
2TAT0. 


Ferrovia Sesto-Calende-Arona. — Que- 
ato tronco di ferrovia, della lunghezza di circa chilome- 



























































tri setto e mezzo, era l'ultimo che rimaneva da costruire 


‘a compimento della coloro comunicazione fra Milano 0 il 
Tago maggiore: Etso lin: un'importanza strategico;com- 
‘merciale, avvicinando la nostra. rete ferroviaria nazionale 
ai passaggi aipini del Sempione e del S. Gottardo. Tanto 

più che qui sî dice che la forrovia del Sempione sarà nella 
‘corrente primavera incominciata, col sistema Fell, e pre- 
‘sto ultimata. 

Il tronco dunque Sesto-Calendò si aprirà al pubblico 
sorvizio in giugno prossimo, non presentando esso diff 








coltà speciale di. costruzione. L'opera d'arte più rimar- 
chevole narà il‘ Ponte sul ‘Ticino a. Seato-Calende, della 
lunghezza di poco più di duecento metri, e che si vuole 





far servire anche. per la continuità della Strada' Nazio- 
nale detta del Sempione. 

‘All'apertura del rocco però i convogli ferroriarii pas: 
erano su un ponto provvisorio in legname. 

Prosentemente il tratto fra Sesto ed Arona è servito 
da una sola corsa giornaliera dei pirotcaft del Lago, e nel 
giorni di hebbia anche quella corsa è sospesa; pel tra- 
‘bordo poi delle merci a Sesto-Caleada, i viaggiatori do- 
‘vono ora tubiré una fermata di tre quarti d'ora. Il nuovo 
tronco abbrevierà. quindi d'unora il. tragitto fra Arona’ 











| o Milano che ora richiede tre ore. 


Congresso giornalistico. — Ai primi del- 
l'entrante mese di maggio, a Berlino si riunirà un Con- 
gresso di giornalisti tedeschi. Lo scopo di: quel Congresso 
ai è di trattare questioni tecniche giornalistiche, e sopra 





tutto di cercare i meszi di rimediare gli abusi. delle 
agenizie teleprafiche. 
Fremio Monthyom. — Tutto il mondo sa che 








in Francia ogni anno l'Accademia attribuisce alla più 
virtuosa persona dell'Impero ta premio, che consiste in 
tina cospicua somma di danaro; questo premio è chia- 


mato Premio Monthyon, dal nome di quello che lo in: 
tit 


Pare che, se l'Accademia è immortale, non sia. infalli- 
bile,, perché una delle sue laureate. Monthyon degli anni 
scorsi, per ragione di virtù, si è fatta buonamenta con 
dannato in Aivergne per iscroccherie. Egli è pur troppo 
ciò che nceado per tutte le stampiglio ufficiali che noo 
guarentiscono nulla e compromettono chi le dona! Tutti 
gli anni si premiano a Parigi cocchieri virtuosi che ri- 
portarono dei portafogli a. domicilio. Ciò ‘mon toglia cha 
Amministrazione delle. Peti res sia costretta. a 
fare. spese ingenti per trovare un contatore che im- 
pedisca i virtuosi cocchieri di. porsi qualche perza di 
dieci soldi in saccoccia. Così le corone Monthyon non 
pare'iienò un preservativo sufficieute per gli sviamenti 
‘successivi. Povere solennità che intenerite cotanto il 
pubblico, ecco il vostro preatigio ben ribasiat 

Unificazione monetaria In Inghilterra. 























— Si è aperta testè un'inchiesta sotto la presidenza di 
Jorà Halifax, col'afuto del sîg. Rivers Wilson, delegato 
alla conferenza internazionale, come segretario, per stu- 
diare la questiono del ravvicinamento dei sistemi mone- 








tariî della Fran 
nanza sì terno aì 19 di marzo e 1 commissari udirono 
successivamente Sora i sig. Bebren, Hondricks, Manby 
® Muspratt, tutti favorevoli all'idea'‘di una riduzione, di 
20 centesimi. nello sterlino , afichò il suo valoro corri» 
sponda esattamente a 28 franchi. - 


Un formidabile mangiatore, — Trovisi 
presentemente a Nuora-Xork un mangiatere che da qual- 
‘che mese è il terrore di tutti i ristoranti, È un gievina 
di venti anni chiamato Halifax ed oriundo del distretto 
di Kentuekiy; la sta persona che supera i due metti, © 
la sia vasta e quadrata corporatuîa, gli Banno meritato 
îl nomo di colosse del Kenticky. 

Gli abbisognano per lo meo tre ‘chilo di carzo al 
gioro; fasiemo a questa, maagia cinqu 
pane e di legumi, o inaffia il tutto con ui 
Jitri di birra. Cinacuno di leggieri comprendo che il ‘ca- 
pitolo. più oneroso del! bilancio ‘del giovine Halifax è 
quello della tavola, e siccome è tutt'altro che ricco; 
provato a batter moneta col terribile 
tura lo ha dotato, ed ha esordito con uns scommessa dî 
2000 dollari che ha guadagnato. 

‘Aveva, scommesso che avrebbe mangiato in un solo 
pasto un intiero montone, il cui peso non avesse supe 
rato î venti chilo, comprese l'ossa; l'animale dovera/es- 
‘sore cucinato fn tre îodi diversi: una parte in umido 
ed il'resto in pasticcio. Un padrone di un ristorante ui 
off immediatamente ad allestire gratis. codestò pinta- 
‘gruelico/ banchetto | con' tutti i suoi accessori, purchè gii 
‘avessero permesso di affittare alcuni posti nolla sala per 
veder: manigiaro'il colosso! di Kentucky. 

La sua offerta verne accettata, e non vi perdè nulla, 
perchè vi furono curiosi che offrirono perfino duecento 
dollari: per un posto. 

Halifax preparò) l'appetito con una passeggiata. di 
venticinque chilometri, si mise a tavola a due ore po- 
meridiane, e'a.ottò ore e'merzo terminava l'ultimo boc- 
cone. Aveva dunque mangiato per sei oro. consecutive, 
‘sveva bevuto quasi cinquanta litri di birra o treota 
bicchierini di ginepro; quando ebbe finito, la sua ma- 
scella era talmente aflaticata, che potera appena aprira 
la bocca © noù poteva parlare: 

ervirono il thè; ma prima di averlo patuto pren- 
dere, cadde come una massa morta e si nddormentò di 
un sonno plumbeo, che durò 48) ore. Quando. si svegliò 
fece una lunga passeggiata, cho. dinsipò totalmente l'in- 
dolenzimento prodotto da quella formidnaile digestione, 
& dichiarò che era pronto a tornar da ‘capo; quanto/al 
padrone del ristorante, egli ba fatto collocare sopra la 
sua porta un'insegna con queste parole a lettere d'oro: 
‘Al colosso di Kentucky. 










































Ruxzoni Manco gerente, 








aL. 60,— Ideposito è quasi nullo, epperciò 
i prezzi sempre più sostenuti. 

Cuoia. — I prezzi «ono pirnamente man- 
tenuti dai possessori, i quali sì mostrano anzi 
sempre.meno dispesti a realizzare, In questa 
posizione, e stante la poca scelta che rimane 
ai compratori gli affari si readino sempre 
più difhcili, e se i nostri fabbricanti ottenes- 
‘seto prezzi in proporzione per'la roba laro- 
rata, e cominciassero ad acquistare, una non 
lieve ripresa negli attiali prezzi sarebbe ine- 
vitabile; In settimana. il totalo dello vendite 
fu di #895 cavia: Gli arrivi sono stati di sole 
6687 cuoîa B. Ayres. 

Cereali: — Noi grani ebbimo sempre I. eal- 
ma, con pochissimi alfari e maggiore tendenza 
al declinio. 


Notizie Commerciali 








annova, Tl'aprile. — Cafè. — Nelle 
qualità di Porto Ricco anche in questa ot- 
tava non abbiamo operazioni da segnare; col- 
locandosi lo pattite di cui segoammo la ven- 
dita precedentemente: i prezzi seguitano sem- 
pro sostenuti © più spacialmante, per lo mar- 
che superiori. Nelle qualità mezzane sonesi 
collocati saachi 15 di S. Domingo ‘a liro 80, 
sconto 7 010. Nei Brasile non. si ebbero do- 
mando che per soli sacchi 40M di Bahia (Va- 
lenza), che sonosi ceduti a lire 50, con sconto. 
Nulla si operò nello. sorti del Rio. 

Zuccheri Avama. — Giunsero in settimana 
fecci 380. che ai stanno trattando. [n poi 
collocato il carico di facci 62), roba bianca | Manchiamo sempre d'areivi 
ul prezzo di LL. {0, pagamento fn oro (sconto | quest'otta 
6 per 010). Per. conseguare sì trattò altresì | Braila: d'ettol. 4000 circa, del quale 2800 e- 
un carico; di feesi Y4$, tipo numero 18, al | rano già vendati/ per consegnare ed îl re 
prezzo di L. SÉ, fn oro (con poco scouto). — | stante si dettaglia n fr. 1 50. 

I presi si mantetgouo pienameote al. corso | Lo vendite della settimana sono. insigni 
precedente © l'opiaîonie seguita favorevole al: | canti, valutandosi in tutte le qualità. nd et- 
l'articolo. toltri. 10,500; più sc.. 6000 di grano! lom- 

— raffinati. — Malgrado che non ni ab:|bardo e 3000 di granone. pure lombardo. — 
biano vendite a segnare, pure il loro corto | Dabbiame però registrare la vendita di un 
è più sostenuto dietro anche gli arvisi fara» | carico di Balcik duro di ett. 4000, qui giunto 
revoli dei mercati esteri. da qualche tempo, e dicesi essere stato pra- 

Caccao. — Le qualità di Babia sono state |ticato il presso di L. 98; però non possiamo 
piuttosto, ricercate. e sacchi 900. circa sono | preciaarlo. 
stati collocati in varli lotti al prezzo di lire| Risi, — Nei prezzi ‘regna egualmente 
60 (sconto 9 :112 0I0). calma; però le spedizioni per l'estero sono 

Pepe. — Giunse il cariso da Sumatra @ | da lire 41 a 42 59 reso a bordo. 
acc. 1000) furono rivenduti al prezzo di lire 
42 50 150 kl, (sconto 1 010). 

Spiriio di vino. — Non abbiamo affari è 
seguire in questo articolo , mancando d'ar- 
rivi; e quel poco che rimane essendo a mani 
di un ‘solo possessore che mantenendone. il 

















dal Levani 
non giunso clio un carico 










































CAMTRA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORTO. 
Condizione pubblica delle Sete” 
Bollettino del giorno 44 aprile 1868, 


dito io pei gl msn di Oaine si 9 peo 
Sego: — Si ebbo l'arrivo di botti 57 0 casse || Greggia "os luo 
200 già venduto per a conseguare, L'articolo | ‘articoli diverti © 1 28.36 
‘attualmento è meno sostenuto; ed i prezzi ot- gr (8 SI 
tenibili aazebboro. al disotto di L. d'circa dal Totali asi 
corso precedente. È Pasi 





Cio d'oliva: — In settimana i prezzi ni | Totale nel mese a tatt'eggi colli n. 191. 
isentivano di maggior calma, od erano anche 
meno sostenuti , &/ prevale; anche lopinione 
che i prezzi, abbiano ormai raggiunto il limite 
estremo. 

Lo vendite della 
totale a quint, 917. 

TI deposito è di ‘quint. 2840, contro 6000 
detti nel 1867, 

Olio di lino: — I prezzi sì mantengono 
senza varinzioni dal corso precedente, e con 
domanda regolare per consumazione;al prezzo 
di Li 119/0190 il nazionale, L 117 n 118 
il Liverpool, e Li 114 il Londra: — Le ven: 
dito tono atate di T 5. 

Petrolio. — La domanda ia settimana è 
atata linitata al somplico dettaglio, le venuite 
ron comprendento in totale che circa lar. 18C 





BOLLETTINO SERICO. 

Cessato il ribasso dell'aggio, anzi ripreso, 
il corso al rialzo, i consumatori i affrettà- 
rono di provwedersi dello merci ondo abbi- 
‘sognano, quindi gli affari si rianimsrono tanto 
più che in vista delle 
monatarie col. ibi 
Doterono fare, qualche concessione. 

Si lamenta la scarsesza dei migliori. arti 
coli, © questo difetto impedì una maggiore 
quantità di far 

La moreo classica manca fotalmente , ma 
nelle altre marche b. corr. e correnti sì trova 
ancora a soddisfare i bisogni giornalieri. Si 
contraltarono, sulla nostra' piazer. organzini 








ttimana | ascendono ‘in 

















di Piemonte 25186 0 2017 da lire 110 a 142 
‘o una marca distintà 27:28 fu venduta nlire 
143. Por partito’ di altre provincie 22123 @ 
24125 ai ottenne da lire 113 a 134; e una 
trama 27/28 si collocò a lire 124 90. 
Si diedero a fattura alcune partite di grog- 
‘so n prezzi vantaggiosi. pei filatoieri. 
Milano. — Nella settimana la, Condi- 
aicno ha registrati 
Gregge lalla: 98 
Lavorate » 950 


nuova Y0nK, 7 aprile. 
dling Upland 28 112 cent. 




























‘sù Londra 109.113, 














Na] turale, non segnò effettivamente differenza nei 
Totale lalle AK prezzi della scorsa ottava, ma dietro il nuoro 
del peso complessivo di chilog. 36,285 contro | rialzo del cambio, tuttii generi tendono a mi: 


Valle 381 tra greggie è lavorato della scorsa 
ottara, del peso/di 30,330 chilogr. — Diffe- 
renza chiloge. 5950. 

Non val la pena cho ripetiamo quello che 
abbiamo detto le tante volte intorno la scar- 








meliga fu più apprezzata dell'alt 
tava ed il nuo prezzo si manter 





come facciano difetto, « como gli articoli belli 
correnti e buoni correnti suppliscamo talvolta 
forzatamente alle belle qualità. 

Tra gli uffari fatti aunoveriamo: orgiazini 
sublimi 16 20 da L. 148 a 150; belli correnti 
18120 da 108 n° VAR 50; 18/22 da 13250 a 
193 50; 18:24 da 187 a 198; buoni correnti 





sazi 
9000 cercata el assai offerta, 
Presi dei generi 








— Cotone Mia: 


Bonda 111 18. Oro198 118, — Cambio 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino, settimanale. 


18 aprile. — TI nostro mereato che per ora 
è ancora affatto privo del suo movimento 


gliorare i loro prezzi, e sembra quasi che si 
tenda ad un nuovo rialzo , tanto più se. con- 
tinuano le cattive notizie dall'estero, e so da 
Genova si continuano ad esportare i nostri 
generi. Il grano è sostenuto neî'suoî prezzi, 
0 le qualità di forza sono ricereatissime. La 





e fermo. Il 
tiso si ripreso di qualche. centes’mo nel suo 
prezzo poichò assai numerose furono le tran 

La segala è stazionaria. L' 


con pagamento in biglietti di Banca, 




















GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 


Rendita, corso legale ribasso 
cent. 75 sulla borsa precedente, 
Prendono sempra più campo alla Borsa dî 
Parigi le inquietudini sulle disposizioni poli 
tiche odierne. attribuito si diversi! Gnbinetti 
d'Europa. Gli armamenti formidabili della 
Rusia, della Germania e della Francia istery 
ubllicamente confessati non permettono p î 
compratori quell'ira di pace e di. prospe- 
rità che andarano sogoando. Fatti ormai ac- 
sorti dl'ilusione cercano ‘di ritiazaî. bella» 
mente, e chi sa cho. non abbiano a restituire 
le graste differenze percepite nello passate li- 
quidazioni. 
È difatto che le corrispondenze si. accor. 
dano tutte a presentare la tendenza como 
poco favorerole alla ripra 
Da noi quest'oggi il mercato sì presentò 
molto incerto; ma la Rendita poco dopo! of- 
ferta da tutto parti a 53 30, 20, 15, 05, fiul 
detolissima a 53 con pochi compratori. 


In altri valori poco 0 nulla sî fece, 
mantenuti, como degue: 

Prestito maz. 71 25 6 7Ì 50, 

Banca 159510 1530. 

Demaniali 410 a 469, 

Oro 22.50 a 


(8ole). 


















voraa ot- 














18/88 da 141 a 162; 18124 © 90126 da 19210 | Grano ©’ lemina da L 6708 79% 
2 196.50; 23126 0: 24128 da 128 a 191; cor- fl quint. da » 28 — a 41 50| BORSA DI PARIGI — fi aprile 1808. 
renti 18122 0 18124 da 139 a 193 50; 20126 l'ettolitro da » 29:10 a 11 3U ( Diepaccio speciale) 
0/24128 da 147 a 129; composti corr. 26/50 | Meliga lemina da» ia 490 Corsò di chiusura fine: mese, 
da 119/a 120; 38/88 da 118 n 104 50, Îl quint. da » 29/50 a 2 50 Giomo 

Trame Vicentine (elassiche 20%, L. 196 L'ottolitro da » 17 40 a 18/85 presadente 
nostrane belle' corr. 20196, 121; buone cor- | ‘Rio smina da n 6.50 n 1725 | Consolidati Inglesi L -— ms 
renti 29196, 24128 da 116 8 117; 28190 è 28192 V'ettolitro da » 28 (Om 31 50 | 010 Franeese » G— 6695 
da 118 a 116; correnti 29/26 114 50; 2428 e | Segala lemina da» 445a 45$|5,010 Italiano » 4865. 4790 
26180 da ‘119 802.119; composte 96194 da L'ettolitro da » 19/35 a 20 50 |Ax.delCred. mob. Italiano» — — — 1 
107/2108 50; 98196 da 105 2.106 50; 30/96 | Avenn —’"l'emion das 230 240 [I Frazcase » 1 £6— 
da 108 50 a 106. l'ettolitro da » 10,— a/10 40 

















Greggio Friulane 11118 da L. 110 a 111; 
12:18, 107; Trentino 10/12 e 10/19 da 10% 50 
‘@ 165.56; correnti 19114, 99. 

I cascami si mantennero ia buona vista e 
domandati, e si fece qualche affare ai de- 
corsì prezzi, però questi ‘articoli’ sono omai 
‘quasi esauriti sulla nostra piazza. 

Tione. — Lo straordinario movimento della 
corsa: settimana non continuò, sebbene non 
vi sin atata ucaraità d'affari: le domaode fu- 
rono ancora abbastanza vive 0 numerose: 

Gli orgaazini Brousses furono i più ricer» 
enti ed i prezzi ai elevarono ancora. quan: 
tunque già altissimi, 

Quanto alle classiche non si può dia che 
non hauno più prezzi regolari, perchà escil- 
lano, da 112 a 130. 


(Bollettino Ufficiale) 


59/13 08 








Corno legale 58, 
8025, 


#10 410/41 





50 409 50. 














(Camera di Commereto ed Arti 


BORSA DI TORINO 

19 aprile 1368, — Fondi pubblich. 
Consolidato 8 010, Contratti del mattiaoia cont 
Bit 08 10/20:95 19/10 .5952 
9ò 95 53 05 20.08 59.58 (69) 53.59.55 
15,(51 08) titoli nominativi 82 75: 


Titoli per l'anso ecclesiastiso. C. del m. ia e. 
Obbligazioni demaniali. Contratti del me. ia e 
Pesa da L, 30 d'oro L. 99 45 a 28.35. 








Borsa di Firenge dell'A aprile 4808, 


Rendita lettera — 5885 
Denaro, — 8771 
Oro lettera — 2886 
Denaro — ma 
Londra lettera n tre mosi— 127/98 
Denaro — 18 
Frazcia letiera a ire mosi — 111 06 
Denaro — 110% 





Parigi, 1 aprile, 

( Chiusura della; Borsa ) 
Rendita Fransosa 3 010 Ra 
Rendita Iaizna 6 010 Ae move 1 — {8 — 

(Valori alert), s 








— 368 

Qrifeta. — Gli uffri vi sono; sempre a ci Ergo SU 
matissini: gli organzini d'italia è di PI CAMBI Ca e DE 
monte vi vono i più ricerenti e pagati a prezzi ua I i se sal 
ga Vado sano don. lettarm den. lettera | Obbligizioni ferrovia Meridioaali. | — 117 
ansi di Piemonte ‘ai itbil SAtsb è DUET, | Lione 11295 —— 111/75 118-| Cambio. sall'Italia — sm 

Dt Londra. 2800 —— —— —_ Londra, 11: oprile. 

uion8, 10 aprile, - Afiuri ‘erranti. Prezzi | Par —— 7 HM ——| Censalidati Iagioni 9398 
molto. sostenuti. Scouto alla Banca Nazionale 5 per 0/0, Agitats e debole. 














jmnò ((ore.9) — Gli ‘allievi. 
ari tera aci csporrama 
Dot, PIT duca di Perrora — 
T figli del soldato greco. |. 
rbino (ore 4) Ls drammatica” 
Sorbine (lo re 
‘Pamela fanciulla. 


Balbo — Ripose. 

















} S: Martiniano (ore?) — Le rv. 

| ‘aeltà | di Tucinde — Ballo LA 
GIANDUIBIDE: © 

| entro messanieo di Fiam 

| Sollerino. Questa sera alle. ore 8 

grande rappresentazione. 


—— ———— 
CASCINA da vendere nel dirci 


Chieri, di giornate 118 (fra 











camp prati) in un sol €OEDO, E | piso, ol ministro del noindrito | | _ Fotasio o ema aufeiore a tuti $ denurativi finora conosciuti. 
ue fatibricati putti, — Torino, 9 aprile 188. N a 5 
Di V N. 6 | Torino, 9(om ‘Questo rimedio , conosciutissimo e preparato colla maggior cura pos 
| et EN Va erpeti e acofole; ll efeti dlla rogna, le ulcati, gori prgumatii 
È ; ecc, ecc5 ed è utile in tutti quei casi in cui il rango è viziato 0 gua 
Da affittare per S. Giovanni Da vendere sto. — 1. X0 e 6-la bottiglia. 





Una Bottega con 0 senza mobili — 
Vik Palatina a into del N. 15 
Indirizzo ivi 
pen e 

STRADA FERRATA 


Ì DI PINEROLO 


N Consiglio, d'Amministrazione 
endo deliberato di convocare, l'ad 
Fanza generale per iligiorno 16 fpri 
‘prossimo; li sigg. azionisti che vor- 
Fanno intervenirri, dovranno depori- 
Ì tare i loro titeli almeno; tre giorai 

rima, presso la ditta Giuseppe Ma- 
io e Comp, via dell'Ospedale, N. 5, 
= 191 


i — _ o_o. 


| Da vendere 


di cas.in buona; posizione 
vario Porta Nuoya del reddito di 





















a NOota ditta. Civolgerti | Inpiegtio a Uitevri. Besttererenbe: || Li Cartoni verranno provvisti dl sîp. G. CIVETTA, îl‘quate ritornerà 
Too Perla aoinlo OPOrdì | cola scorta dei voluti cestini cal | espressamente al Giappone 1 sem & bssolo giallo sti coneaionaio cile 
e O ragiona; N. 783, | iù che ha conoscenza di te ligue | sivamente da altri inviati dalla Ditta, nei migliori luoghi. per sanità accer- 


| 1591 





[lil d'Italia, sia per la tenuta di libri e | gamento di'L. 6 per ogni Cartone, e L. 2 ogui ‘oncia di grammi 30 di seme 
Î corrispindenza, sia per approfondirsi | a bozzolo giallo, a titolo di anticipazione, fl rimanente presso alla consegna; 
Dépot de charbon de hbtro scri ve aortto | Fiato ilo, è isti dt pa ln 

ire QUALITÀ Thfine si ‘sottometterebbe n stare | altrimenti A loro presso starà nei limiti di altre Società in vuaglianea di 


A.L. 1 0 lo myriagr. franco è do- 
_iicile, — Rue Monte di Pietà, N, 5, 
i fond de la cour, Turin. 18 


SEME BACHI 
CORSICA ORIGINARIA 























i I 105 
(Ott con la pr io Iocale, via Bertola, N. 21 = 
Btleniat con ta prova pre, | 'agix lost, ria Bela x 21, | | Firma cra ]- DEPURATIVI DEL SANGUE vi sun ro 
Busca di Milano, 958 | ove,diopo da uan:o die macchine a | | PI CIOYANNI IN PRIMAVERA Taccanto 

Ce rfiie e 0, ipogea della Ga | JAVVIENA] a Sen Cinseppa 


Associazione: Bacologica 
xi Dott. CARLO ORIO 
i; rà pel Giappone per. fare im- 
mazione di Cabal Size Bichi pel 
|869. 
'SoDnosste Anso D'esenotIO 
Peril Programma, e le sottoseri» 
‘sioni dirigersi allo studio del Dott 
Carlo ‘Orio, in Milano, via 
Bigli, NL 





BIGLIARDO Passico presso. 
Dirigersi al, Bigliardo nel cortile del 
Caîfe Londia, via di Po, Torino. 








| Gerente LUI 


atituita amo dal 6 corrente, ma: 


donde volta al 
allerampto 1869, & 








ta, è ne ne però 1a fù 


Bi partecipano ai coltivati 
le) Mati bu) cli Ven 


1° Le sbttose 
1 versamenti di ciascuna azio 















‘proporzione delle azioni ‘al‘prezdo di 
rovrigione: di 1.1. 25° per ‘cartone; 





Il 
i ILS Ladiner i inve di 
LE In CUNEO presse il 


îl | 


Di aarsò 1808. 








Società Bacologica 
N ‘DEI PROPRIETARI DELLA PROVINCIA DI CUNEO 


per l'importazione Seme Dachi del Giappone per. l' anno 4969 


Quasta| Sogiettì dhe'\conta gil il'iecondò nino di esercizio essendosi rieo- 
in Cuneo nominando il Consiglio di Am- 

ministratione, affidava l'incarito Al sîg. Luigi Bossolo di recarsi per.la se 
pone per 1° acquistò accurato, di carteni annuali per lo 





St anmonzia pure che essendosi sentituita ja Fossano un'Associazione di 
i o ritdesimo acopo facera adesione al programma ‘di questa 


‘che intendessere. prendere pazte alla Società 


o regolate le #otigaeriz 


A allo miro a quite — A tatto giugno doo quiii - A tao settombro duo quit 
%* Tuiti i‘earioni importati verranng distribuiti ai signori Azionisti in 


‘quale verrà tranmento A chiunque le 


sig. BOSSOLO LUIGI. 


CALCAGNO ear. avr. GIUSNEPR, 





FABBRICA Sii : 
DI SCATOLE IN CARTONE ||| 1{cROSS0 SPE CHI DETTAGLIO 
d'ogni genere ell'a modico pretzo A 


Uma quantità sento) 
. _Ber Serhe Bachi 
via Doragrossa; N..3, piano 5 


R. ISTITUTO DELLE ROSINE 


Torino, via delle Rosine 





Vendita, compra e cambio 


NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 





La sempre crescente. vendita di questo, 
accordare un forte nconto sulla Tari 
suola d'ogni calzatura”; riducendò così i' prezzi più ristretti. 





LABORATORIO 
@l'enelto è di ricamo 




























i 4 
a aieica Geni ina Acea SCONTO — Per ogni calzatura da tomo 
i Piemontene,G. Toselli rappresenta: 0 par topplltiti da Ghisa | siti chini ola L 3; | Sopra dpi la. > 1 
È Un dard milena Ta an vome Hem seagicessoli + (50 | "10 seo A 
È Circolo Milano (ve 1) — ; ; 
È ircolo alano (05°. Cqpotl | sì da Borghese che da [Militare Por ogni calzatura da donna 
| i SMOE ileneghino contradaicnte | «On assortimonto di stlf celate: | bivani a dpgia sol 1.50. | ‘Stili a empleo soto {o Lo 





Per ogni calsatura da ragazzi 
Bialetti n semplico suola ed a doppia stola. . 


Qualunque sorta di ripararione viene eseguita nei depon 
din breviarimo tempo. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


La 
pretii mi 


1598 INCANTO. 

Martedì prossimo 14 andante aprile, 
dalle ore al mezzodi matti, dalle 
ore. 2 alle cinque pomeridiane, e.suo- 
cèssivamente , avranno logo gli atti 
d'inéanto delli. effetti mobili caduti 
nell'eredità della defunta Carlotta Sn- 
lussolis, vedova Bono; casa Claretta, 
Piazza Vittorio Emanuele, N. 15) 
































Joduro ; I. ® © 1 50 senpl 


Deposito dei prodotti Bismuto-Magnesiaci, 
‘intinervosi, cieè pastiglie, polveri e cioccolato. — L, 
‘ed emporio generale! di tutte le più accreditate. specialità medi 
‘nazionali che estere. 

Farmacia Tarieco, Piazza San Carlo, e farmaria Centrale, Vi 
Nuova, presso Piazza Castello, Torimo, 117 


Seme Bachi per il 1869 


XK ANNO DI ESERCIZIO 





toni 





igesti 









Da vendere o da affittare 


‘A 15 minuti da Candiolo, ferrovia 
Piuerolo, Ampio caseggiato’ civile e 
rustico atto all'educazione di Bachi 
eda Filand 

Due pesi grossi cd un trebbiatoîo 
(ia formento. 

Rivolgersi n) Ceraio, 
18, Torino, 
















via Lagraoge, 
Ste 





E della Svis es 
Un. Giovane fn e 
prenditi ina oasiinra di eta 
& Zurigo, e quindi per ben due anni 





mari giapponesi, c per seme n bozzolo giallo. 








fa ‘Todesco, la Franeeso 0 Italiana, | tata, 0 pregio di bossolo. 


d'essere impiegato io qualche casa | Le commi 








Cartoni. 


Tl seme a botrolo giallo non eccederà le Li 15 cgni granimi 30. 
Le commisbioni verranno ricevute dalla Di 
suoi incaricati jn altri luoghi, Per maggiori 


‘per conseguire 








inevra al sig. Mont 
comi 4, posta restante. 1877 


Da affittare pel 1° Ottobre 





iarimenti 0, 





vierà 
Bi 





riva. Fratelli Corlana. i 






































setta Piemontese, 

Dirigersi dal proprietario; via San 
Francesso d'Assisi, N.‘20,e per esso 
dal pértinaio della stessa 'casa, 50 


Desotto cattolico in pillole, secondo îl metodo del Boughii 
Riùfreseanti: e purgati 
per.il Regrio colla, iva intrazione.. L'efficacia provat 
sani di questò comodo ed attivo depurativo, ed il sempre; crescente. emi 
i cs 
d'uepo di maggior eceitamento. 


Seireppo di Salsnparilita senplico © ioduinto pi 

















UFFIZIO SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 


Îltallani ed esteri 
wih delle Finanze. num. 19. 





metodi ordinati. 





In T'rito presso Fraueeseo | Quisto Uffzio è aa Caduna bottiglia L 10, merza bottiglia L. 6, 
Prandi Droghiere, ria Milano. inciritato di uesvete DI Aronne | Olle di fogate di merlnaze vero d'Amburgo, puro, a pròssi li 
1007 ‘@ gli anounzi pei fia "Taliani, | mitatinimi. 1027 





‘Francesi, Inglesi, ecc. cce. senza au- 
‘menta, di prexro della tariffa di eadun. 
Giernkle, garentendo la massima re- 
golarità ‘e ‘prestandosi a_dare sod: 

isfasione a) ogni giusto reclami 








Presso L'AGENZIA AGRARIA 


Piassa Castelli, N. 16 
UFFICIO DELLA SOCIETÀ AGRARIA 





di sanissima qualità a bozzoli gialli e verdi ‘annuali. 


VASTO LOCALE 


[GI BOSSOLO 













nel centro| di Torino, Portici di Po, tra i Caffè Dilej 


Dirigersi alla Libreria Schiepatti, via Po, N. 4 
i i 





aziobi‘di L. 600 e di L 250 caduna, 
gone effettuati 








SOCIETÀ BACOLOGICA 


Voctiasso e Gay! DI Torno 
Recapilo presso RONCO. e CHARBONIER., via. Provvidenza, N. 


ro adele, coll 
‘tito éonfi 
desidéri 
prite't dettò indicati indizieni: 


iunta della modica 
lo Statuto Sociale 











Questa nuota Società si fa un dovere di prevenite i sig. 











"Bi spedirà franco Il Programma a chi lo richieda. 





Via Nuova, N. 16, casa Natta, Torino 1583 





via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega Italiapià 


‘re di caleature, permette di 
‘ra ‘eniitente © marcate sulla 


Coll'eisenza di SALSAPARIGLIA concentrata a vopore col) Joduro di 


Tronvansi. pure le pillole a base di Salsapariglim per la mag- 
giore comedità di chi: deve viaggiaro. — Scatole\da L: 5 e;2 50) con 





© 2 Ta scatola: 
alii 


La ditta €TVETTA E CREMONA di San Stefano Palbo avvisa, 
aver aperta Ia nuova sottoscrizione per la provvista di Cartoni origi= 


ioni sararino accettata fino al 15 aprile’, mediato N: solo: pa- 


in San Stefano Belbo, o dai 
jr 1a circolare 

20 febbraio conteneote più diffusamente li patti, dirigersi alla. Ditta che in- 
franco di posta In circolare a chi ne farà richiesta, o in Torito dalla 





duna dose di pillole 100 L. 5, @ L. 5 40 franche 
ima, da molti 





e ratcomaudano abbastanza, sovratutto in primavera, perchè faccia 


aato in modo 
lè solla (concentrazione nel vuoto mediante l'apparecchio Zaurent, per 
pui è di grani lunga più attivo ed efficace. di‘tutti ‘gli Altri. preparati (coi 


Trovansi ‘ancora poche oncie (di 30 grammi) Seme Machi 
1601 


Per uso di negozio, don retro magazzino e duò entrate, 


Fiorio, da rimettere al presente ,, pigione, moderata, — 
1451 


Importazione SEME BACHI dal Giappone ‘per l'allerainento 1869 
hicoltori che 


1985: 





: BIRRARIA VIENNESE E RISTORANTE 
Torino, Via Lagrange, N: 6 
casa dell’Accademia Filarmonica 


@rande Salone 


Fisio: ci i con squisita Cocina Vienacse cà Italiana 
Bergizio di colazione e DrABE ln erosso ed al dettaglio; Per ogni 60 ltrl 




















presciuttì unghi ri 
li Bîù lità 1. 30; con fusto 9850. In botti 
Sig pe die lt Dgr it eg 8 Dt 








‘sanetta ed il vetro Lu 12. Id. da 24 bottiglie, Li 18/40; con. cassetta e 
vetro L 28. 1568 


ETERE DI MENTA 


Ampollin per: 100 bibite a Ie 1 S@ cadauno. — Vendibile 
presso il fabbricante @, MR SACCO, confetteria già Ricci, 
via Barbaroux, N: 1, l'orino, — Sconto iper i rivenditori. 





5, 


119% 


CITTÀ DI È TORINO 


9° Estrazione di obbligazioni del prestito 1360 


Nota delle 61 obbligazioni della Città al portatore del prestito 1860, da 
L. 500 caduna, descritto nell'ordino numerico, state: pubblicamente: estratto 
a sorte nella 9* estraziono seguita il G'aprile 1869 a mente del programma 
del 1° dicombre 1850, ed alla presenza della Giunta Municipal, per essera 
simboniate a) pari dopo 1115 del mose di maggio prossimo. 




























fallf 1122 
0 











Obbligazi 
enon ancora presentate per il rimborso. 









DATA 
DELL'ESTRAZIONE 


DATA 


NUAIRO | peLL'ESTRAZIONE 












5 ottobre 1867 
5 aprile 1867 
Torino; 6: aprile 1868. 


Uol 5 ottobre 1807 























1616 





1601 


CITTÀ DI SÈ TORINO 


Avviso d'incanto definitivo, 











Essendosi; presentata in tempo utile: offerta di ribasso del ventesimo: da 
prezzo di aggiudicazione dell'appalto della sistemazione del corso S. Mar- 
tino pel tratto dalla piassa dello atesto nome sino all'incontro del corso 
Sant Avventore, 
Si notifica 

Che allo ore ? pomeridiane di lunedi 20 del corrente aprile, nel civico 
palazzo, si procederà ad un; uovo, incanto: col metodo, dei: partiti. segreti, 
per l'appalto anzidetto, è 56 te farà il deliberamento definitivo all'ofterente 
maggior :ribasio d'un tanto per cento dalla somma di L, 19,19% 74, a cul, 
Dei già fasti ribes venne a residuarsi quella di Ti 18/026'30 calcolata in 

i approssimazione per, base del primo incanto; 

1 capitoli delle relative condizioni èd i disegni sono visibili nol civico uf. 

ficio d'arte. 





Bi 





Società Anonima della Ferrovia di Biella 


Convocazione dell'Adunonza generale ordinaria degli Azionisti 





io 





Tn seguito a deliberazione presa. dal Consiglio di Amministrazione: nella 
sua seduta jn data delli 7 aprilo, corrente; ed: senso dell'art. 21 degli star 
tuti, gli Azionisti sono convoeati in Adunanza generale ordinaria 
pel giorno 5 del mese di maggio prossimo 
ad un'éra Pomeridiana precisa, nel, localo della Borsa | via, Alfieri”; N. 91, 
piano terreno in ‘Torino. 4 
‘L'ordine del giorno è il seguente : 
1° Relazione del Consiglio (di ‘Aîmministrazione sulla. gestione dell'esercizio 

dello ‘scorso ann :1867, preséutazione dei relativi éonfi ed npprovazione dei 
misdesimi e del dividndo. 

È Rapporto del Consiglio. di revisione ‘ul conto Baniinriò dell'enerci 
0 1807. 














3. Nomina di duo Membri (del Consiglio. di ‘amministrazionie | fn ‘strroga- 
‘ione di civelli scadenti, 


(Membri scadenti sonio li ‘#igg. Francesco Piacenza e cav. Giuseppa! Sivetti). 


cA= Nomina dei Membri ‘componenti il Consiglio di revisione del conto an- 
nale, 


Gli Azioni 








ono invitati na fare 1'doposità dai loto. titoli all'ufficio 
ella Società; vin dell'Accademia, Albertina; ‘Ni 8; contro fl rilascio del cor- 
tificato d'ammestione all' AUnnanza generale, a comiacinre ‘dal 15 ‘corrente 
aprile. L'ufficio riceverà i Afbositi delle azioni, dalle. oro 9 ‘antimeridianio 
le 11 e dalle 8,alle 4. porteritiane. 
L'elenco degli Azionisti instritti per _intérvenize all’ Assemblea. generale 


















satà chiuso dofinitivamente alle'ore 4 pomeridiane del giorno £ maggio von- 
tuto. Si ‘raccomandì ai signori Azionisti nd ‘essere tolleciti a depoeitare i 
loro titoli, onde formato: 8000) azioni, quantità, necessaria par rendere valida 


la prima adunanza, a termini dell'art. 19) degli, statuti, © di evitare. così 
tina seconda. convocazione. 


Torino, 8 aprile 1868. 
1608 


e 


LÀ DIREZIONE. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con deneficip d'inventaro 
(ga dichiarazione d'oggi, ricevutazi 
dl sottoscritto, Perotto Luigi, 
‘dénte ‘a Cantojt, ‘qual l6gitino em 
ministratore. ‘della; sua: prole. nata 
© nascitura, accettà l'eredità a: questa 
lasciata dal di, i padre. Antonio, 
‘deceduto nel comune di Cirig) li 29 
‘gganaio ultimo, (col beneficio d'in- 
ventario. 


1487; \ NEL: FALLIMENTO, 

di Cristino Giuseppe, già liquorista 
jn Torino, via Santa Terese, N, 13. 
Si avvisano li creditori di rimettere 

nel termino di 20 ‘giorni ‘ai ‘sindaci 

definitivi ditta: Prochet, Giy e Comp. 

‘o Berra Giuseppe n ‘lorizio, od ul 

cancelleria. di questo; tribunale . di 

‘eotimierciò; li'toro titoli. colla. rispet- 

‘iva nota ‘di credito in carta lol: 

Iata da una lira, ‘o di comparire quindi 

















17 











; 5 almente ‘0. per meso di man- 
‘a CALCAGNO iear.! Giuseppe. il sig. Vogliasio emendosi fermato per & anni consecutivi Al{ Giappone per || Ceres, 5 aprile 1868; RES RMIO CIAO. 
* GIACCA SEBASTIANO goometza, enssiero della | acquisto di Sele; Bachi, ha iu detto frattempo oltenuto;1a medessaria pratica | 1587 Chiatisoire banc. |agato bignorrony LI A 
a SI N non tolo, ma fasendo pue cogutisimo delle Jpcaità migliori ‘e della ingus, alli 14 maggio: prossimo, allé ore due 
TORINO Al nereale È. F. CAFFARPI, | Fihmea N; Carlo) angolo via | M trova nel edso di servira a dovere i Sottoncrittori, DIFFIDAMENTO, ‘vospertine, in una‘ sala di detto tri- 
c 3 Flippa. Ha pertenta del predetto sl. Voglio pel Gieppone arene luogo else | _ Coi giomo 15 1) signor | bunale,, pella verificazione dei crediti. 
i la metà di epfile li invita a sollecitare anche nel loro Itetete 10 sotto: | pl giorno 15. corrente il slgmor | “Torino, 2 aprile 1868. 
TI Pricidente dl Condigio di Avmimiairationé erimioni ricevono al middetto resi ario, Gardano' qeasa:; ta} ogni Inps Avv. Massirola vico-cane. 





‘renza nella concieria di Cario' 
eserelta in Vercelli. 


sisio 


1036 | Torino — Tip. C. Favalo 0 Comp, 





